
giusi spica

L’ultimo schiaffo è arrivato ieri dal-
la procura di Catania: il primario 
di Urologia dell’ospedale Vittorio 
Emanuele, Giuseppe Morgia, è fini-
to ai domiciliari con l’accusa di cor-
ruzione per l’appalto di bacino da 
55 milioni di euro che avrebbe do-
vuto fornire tutti gli ospedali della 
Sicilia orientale di dispositivi urolo-
gici.  Solo  l’ultimo  scandalo  sulle  
maxi-gare centralizzate  della  Re-
gione: in tre anni, dal 2016 a oggi, 
gare per oltre un miliardo di euro 
sono state affossate dalle inchieste 
della magistratura penale o dai giu-
dici  amministrativi.  Un  flop  che  
nemmeno la creazione della cen-
trale unica di committenza, nata 
per far risparmiare le casse regio-
nali, è riuscito a evitare. Il  super 
centro di spesa che gestisce qual-
cosa come 5 miliardi di euro l’anno 
è stato al centro di bracci di ferro e 
polemiche: su 67 gare bandite, so-
lo un terzo è andato in porto. Le al-

tre sono ancora in corso o sono sta-
te revocate.

Gli appalti nel mirino dei pm
Sono 17 le persone indagate nell’in-
chiesta che ha fatto luce su un si-
stema di  corruzione nella  sanità  
per mettere le mani sul maxi appal-
to da 55 milioni di euro. Tra loro 
Giuseppe Morgia, il primario arre-
stato dalla Guardia di finanza con 
l’accusa di essere il regista del siste-
ma, e Sebastiano Diego Cimino, 46 
anni, collaboratore del professore 
ed  ex  consigliere  comunale  del  
Mpa a Catania. Un appalto voluto 
dall’assessorato che ha scelto co-
me capofila appunto l’ospedale Vit-
torio Emanuele. Il primario è accu-
sato di aver contribuito a formula-
re un bando su misura e aver passa-
to  notizie  riservate  alla  ditta  in  
cambio di benefit. L’assessorato al-
la Salute si costituirà parte civile.

Il flop delle maxi-gare
Il primo a inaugurare la stagione 

delle gare centralizzate in sanità 
era stato Massimo Russo. Ma già la 
prima gara da 70 milioni fu boccia-
ta dall’autorità nazionale degli ap-
palti pubblici e l’azienda Garibaldi 
di Catania, scelta come capofila, fu 
costretta a revocarla. Nel 2013, a fi-
nire nei guai per turbativa d’asta, 
era stato l’ex manager dell’Asp di 
Palermo, il magistrato Salvatore Ci-
rignotta, per la gara centralizzata 
da 44 milioni di euro dei pannoloni 
per disabili. Nel 2015 la Regione, su 
proposta dell’assessore all’Econo-
mia Alessandro Baccei,  decise di  
istituire la Centrale unica di com-
mittenza, una Consip siciliana, col 
compito di ridurre le spese e porre 
fine agli scandali. A partire dalla sa-
nità, che costituisce circa la metà 
del bilancio regionale.

La posta in gioco
La posta in gioco è altissima. Per-
ché alla Consip siciliana passano 
tutte le gare indette dalla pubblica 
amministrazione.  Da  aprile  del  
2016 la centrale ha bandito 67 gare 
per un valore di oltre 10 miliardi di 
euro. L’anno scorso ne ha aggiudi-
cate per 5 miliardi di euro. Non a 
caso è stata al centro di uno scon-
tro  tra  l’ex  governatore  Rosario  
Crocetta, che ha spesso contestato 
i maxi appalti perché — a suo dire — 
favoriscono le grandi multinazio-
nali, e l’ex assessore all’Economia 
Alessandro Baccei, che ha sempre 
difeso il  metodo. Ma a rallentare 
l’attività della centrale sono stati 
soprattutto i giudici amministrati-
vi, che hanno bocciato numerose 
gare chiedendo una suddivisione 
in lotti più piccoli per far partecipa-
re anche le piccole e medie impre-
se. Vicissitudini a parte, la centrale 
ha comunque un potere enorme e 
la sua gestione è strategica anche 
per  il  governo  Musumeci.  Tanto  
che l’assessore all’Economia Gaeta-
no Armao, appena insediato, ha vo-
luto un cambio al vertice sostituen-
do l’ex responsabile Fabio Damiani 
con un dirigente interno, Aldo Pa-
lagonia.

Le gare bocciate
Tra i successi ci sono le gare su far-
maci e vaccini del valore di 7 miliar-
di, che hanno portato a far rispar-
miare un miliardo e 140 milioni in 
due anni. Ma i giudici hanno affos-
sato gare pesanti. Revocata tre vol-
te quella per la pulizia negli ospe-
dali da 265 milioni di euro. Boccia-
te anche quelle per la ristorazione 
negli ospedali da 163 milioni, quel-
la degli ausili per l’incontinenza da 
114 milioni (appena ribandita con 
un importo più alto, 134 milioni), 
quella per i servizi di lavanderia da 
92 milioni.  Un mese fa  il  Tar ha 
bloccato anche la gara per le appa-
recchiature elettromedicali da 202 
milioni. Nel frattempo le aziende 
sanitarie hanno dovuto fare gare 
ponte o acquistare le forniture dal-
le vecchie ditte appaltatrici. A prez-
zi più alti.

Il Tar annulla l’appalto da 42 mi-
lioni di euro per la vigilanza negli 
ospedali della Sicilia perché uno 
dei commissari di gara è “illegitti-
mo”. Ma il commissario sotto ac-
cusa  non ha mai  fatto  parte  di  
quella  commissione.  «Un  abba-
glio dei giudici, faremo ricorso», 
allarga le braccia Aldo Palagonia, 
responsabile della centrale unica 
di  committenza dell’assessorato 
all’Economia  che  ha  indetto  la  
procedura. A proporre il ricorso è 
stata  l’azienda  della  vigilanza  
Ksm, difesa dall’avvocato e pro-
fessore  universitario  Dario  Im-
mordino, che proprio l’assessore 
all’Economia Gaetano Armao ha 

scelto come membro a titolo gra-
tuito di varie commissioni e grup-
pi di lavoro. Esperto della Regio-
ne e suo accusatore. Armao pro-
mette verifiche: «Appurerò se esi-
ste un conflitto d’interessi».

L’8 febbraio la sezione prima 
del Tar Sicilia, presieduta da Calo-
gero Ferlisi, ha accolto il ricorso 
di Ksm, che era stata esclusa da 5 
lotti su 6. L’avvocato Immordino 
ha sollevato varie censure, ma l’u-
nica accolta dai giudici riguarda 
l’illegittima  composizione  della  
commissione di gara. Fra i compo-
nenti scelti dall’ufficio gare della 
Regione (Urega) — secondo il ri-
corso — c’è l’ingegnere Ferlazzo, il 
quale per ben due volte ha rinun-
ciato  a  precedenti  incarichi  e  
quindi andava cancellato dall’al-
bo dei nominabili.

Peccato  che,  come  si  evince  
dal decreto di nomina della com-
missione firmato il  21  dicembre 

2017 dall’allora responsabile del-
la centrale unica, non ci sia alcun 
ingegner  Ferlazzo tra  i  membri  
sorteggiati.  La commissione era 
composta dal presidente Giusep-
pe Morales, dirigente regionale, e 
da due membri sorteggiati dall’U-
rega, l’avvocato Maddalena Bonu-
ra e l’architetto Giuseppe Barbu-
scia. Eppure il Tar ha annullato 
gli atti per «l’illegittimità del prov-
vedimento di sorteggio e di nomi-
na dell’ingegner Ferlazzo». Senza 
che l’avvocatura distrettuale del-
lo Stato, che difendeva la centra-
le unica, abbia sollevato il proble-
ma. Lo stesso Tar rileva che la di-
fesa si è limitata alla «mera produ-
zione documentale senza artico-
lare memoria difensiva».

«Ho già relazionato al direttore 
generale dell’assessorato e all’av-
vocatura dello Stato — dice il re-
sponsabile della Consip siciliana 
Aldo Palagonia — e siamo inten-

zionati a ricorrere in appello». Co-
sì la Regione potrebbe trovarsi di 
fronte  ancora  una  volta  il  suo  
esperto  Dario  Immordino,  che  
l’assessore  Armao  ha  nominato  
componente del gruppo di lavoro 
sulla  attuazione  dello  Statuto,  
membro della commissione per 
l’analisi della situazione economi-
co-finanziaria della Regione e re-
centemente anche della commis-
sione  “Piano  Sicilia  2030”.  «Ma  
nessuno di questi ruoli è incom-
patibile — spiega Immordino — i 
primi due incarichi sono cessati 
prima che accettassi di difendere 
Ksm. Inoltre per essere membro 
di gruppi di lavoro regionali non 
è richiesta per legge la dichiara-
zione  di  incompatibilità».  Sulla  
sentenza spiega: «Abbiamo già de-
positato  istanza  di  correzione  
dell’errore,  quindi  il  Tar  si  pro-
nuncerà di nuovo». — g.sp.

La centrale unica 
di committenza, nata 
nel 2015, non è riuscita
a tenere sotto controllo
i capitoli di spesa

Al governo
Dall’alto 
l’assessore
alla Salute
Ruggero Razza
e l’assessore
al Bilancio
Gaetano Armao

Il caso

Appalti nella Sanità
maxi gare bloccate
flop da un miliardo
È l’importo complessivo degli incanti sotto inchiesta dal 2016
Ieri l’ultimo caso a Catania: arrestato il primario di Urologia

Giuseppe Morgia 
è stato arrestato 
dalla finanza etnea
L’assessore Razza:
“Regione parte civile”
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La polemica

Vigilanza, affidamento bloccato per un commissario “fantasma”
L’appalto da 42 milioni per 
i metronotte negli ospedali 
era stato vinto dalla Ksm
ma è stato bloccato
l’8 febbraio scorso dal Tar

Un vigilante della Ksm
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Contestata l’illegittima
nomina di un ingegnere
nello staff di esaminatori 
ma il professionista 
non ne faceva parte
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